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Carissimi fedeli parrocchiani della parrocchia di Santa Rita da Cascia a 
Monte Mario, anche se in questi due mesi ho avuto l’occasione d’incontrare 
tanti parte di voi, comunque mi presento: mi chiamo don Erick Jules, sono 
nativo di Haiti e dal 2008 sono sacerdote della Diocesi di Roma ordinato dal 
papa emerito Benedetto XVI e dal 1° settembre scorso sono il vostro nuovo 
parroco. Ringrazio di cuore il mio confratello don Stefano Gaddini, il parroco 
uscente, per il fruttuoso ministero pastorale svolto presso questa parrocchia 
per ben undici anni, come sapete è stato nominato parroco nella parrocchia 
San Fulgenzio alla Balduina. 

Negli ultimi cinque anni ho esercitato il mio ministero sacerdotale 
presso la parrocchia San Pio V come vice-parroco. Ora sono stato inviato in 
questa bella comunità come fratello e pastore per ascoltare e servire seguendo 
gli insegnamenti di Gesù Cristo il Buon Pastore quando dice ai suoi discepoli: 
«Io sto in mezzo a voi come colui che serve» (Lc 22,27). Cioè davanti alla 
terra santa dell’altro, diceva giustamente il nostro Vescovo Papa Francesco, 
bisogna imparare sempre a togliersi i sandali (cfr. Evangelii gaudium 169). 

Non ho pensato a un grande programma di governo se non quello di 
portare avanti le linee guide della chiesa di Roma e del mio caro predecessore, 
cercando di migliorare ciò che già esiste con la valida collaborazione di tutti. 
L’importante è che la gente che viene in parrocchia deve sentirsi accolta, co-
me a casa, tutti devono trovare nella parrocchia una porta aperta nei momenti 
difficili o gioiosi della vita. Questo è il luogo in cui troviamo, nel rispetto reci-
proco delle nostre diversità, i compagni di viaggio più diversi: il bambino, l’a-
dolescente, il giovane, l’anziano, l’adulto, il malato, la persona colta e quella 
semplice, una Chiesa quindi che è per tutti e a disposizione di tutti. L’acco-
glienza, cordiale è la condizione previa di ogni evangelizzazione. 



CIAO CARO DON STEFANO 
 

Quando è stato ordinato 
sacerdote, il nostro Don 
Stefano si è sdraiato con 
il viso a terra. In quel ge-
sto c’è tutto il dono di sé. 
La promessa di vivere la 
vita al servizio di Dio e 
degli altri. 
Si, si è rialzato ma anche 
camminando, parlando, 
agendo nel quotidiano, la 
sua anima, il suo cuore 
sono rimasti così, inalte-
rati. Hanno dato corpo e 
sostanza a quel momen-
to. Lo abbiamo visto, lo 
abbiamo sentito. 
Si è votato alla nostra co-
munità il 26 settembre del 2010. Undici anni. Undici anni di 
fatti concreti, incontri, insegnamenti, omelie che ci hanno 
toccato nel profondo. Conoscerlo giorno dopo giorno ci ha 
portato il sorriso. Una mano per tutti, una attenzione costan-
te per ogni singola persona. Lui c’era, lui era presente, assi-
duo, instancabile. Ci ha fatto crescere nello spirito, ci ha tra-
smesso la sua fede, bella, rotonda, senza spigoli. Ci ha sazia-
to di generosità e conoscenza. Ha poratto il soffio gentile del 
vento di Dio, ovunque presente e operoso. 
La Caritas è diventata un porto sicuro per aiutare concreta-
mente chi ha problemi. L’Emporio della Solidarietà: una 
realtà generosa. La raccolta delle castagne il cui ricavato è 
per la missione MATO GROSSO in America Latina. I ragaz-
zi adottati a distanza… e tanto altro. Il campo estivo…
nell’ultimo anno erano 90 ! 

La Messa di saluto del 12 settembre 



La Parrocchia e la sua campana! La Parrocchia e i suoi ra-
gazzi stupendi. La Festa di Santa Rita! La gioia di partecipa-
re.  Ogni attività guidata, amata, voluta. Nostro amato Don, 
ti vogliamo un mondo di bene. 
Tutto è iniziato con una festa e il 12 settembre ti abbiamo 
salutato con una festa. 
Il Signore ti ha voluto in un’altra parrocchia; il Signore ci ha 
mandato don Erik; il Signore sa ciò che è bene per noi. Ci 
fidiamo e ci affidiamo a Lui. 
Accogliamo Don Erik come un altro dono che ci viene fatto, 
a braccia aperte, perché noi siamo comunità, siamo qualcosa 
che si è consolidato negli anni con il contributo e l’altruismo 
di tantissime persone. 
A presto Don. Ti arrivi il nostro grazie grande come il Sole. 
Grande come il tuo cuore 

 
Maria Laura 

DON STEFANO con  i giovani della PARROCCHIA 



LE PRIME COMUNIONI 
 

Eccoci qui, siamo arrivati alla fine di un lungo e bellissimo 
viaggio e, finalmente, nei giorni scorsi abbiamo visto i nostri 
bambini ricevere la Prima Comunione vivendo 4 giornate di 
gioia immensa, commozione e felicità. 

Sembra così lontano quell’ot-
tobre del 2019 in cui ci siamo 
incontrati per la prima volta… 
quante esperienze ed emozio-
ni abbiamo vissuto! Mai ci 
saremmo aspettati di dover 
affrontare anche così tante 
difficoltà che hanno reso il 
nostro viaggio non proprio 
lineare… La pandemia ci ha 

limitato ma non fermato: abbiamo continuato i nostri incon-
tri online cercando di prepararci al meglio per questo giorno 
così speciale.  

Da quando abbiamo ripreso 
(finalmente!) a vederci di per-
sona, noi catechisti abbiamo 
cercato di recuperare il più 
possibile, non solo a livello 
didattico (ovvio, anche quello 
è importante), ma anche, e so-
prattutto, a livello umano, cer-
cando di trasmettere ai bambi-

ni la voglia e la bellezza dello stare insieme, di fare gruppo, 
di ascoltare. 
Nonostante tutto sono stati anni intensi, di scambio recipro-
co tra noi e i bambini.. spesso siamo stati noi grandi che ab-
biamo imparato da loro.. dalla loro spontaneità, semplicità, 
dolcezza, allegria e vivacità. Grazie a loro siamo cresciuti 



non solo come catechisti ma anche, soprattutto, come perso-
ne. 
È stata un’emozione grandissima per noi vederli con gli oc-
chi lucidi per il loro primo incontro con Gesu’; non vi ne-
ghiamo che anche noi a stento abbiamo trattenuto le lacrime.  
Ci siamo detti più volte durante i nostri incontri che la Prima 
Comunione non è un punto di 
arrivo ma l’inizio dell’amici-
zia con Gesù: da ora in poi 
saranno testimoni del Suo 
amore in ogni luogo che fre-
quenteranno e per ogni perso-
na che incontreranno nella lo-
ro vita.  
Speriamo, finalmente di poter 
vivere appieno (e in presen-
za!) l’anno che sta per cominciare e di poter fare insieme tut-
te quelle attività che, purtroppo, con il Covid si sono interrot-
te, come per esempio la recita 
di Natale. Noi catechisti sia-
mo già pronti e non vediamo 
l’ora di poter continuare que-
sto percorso con loro, certi 
che sarà altrettanto bello ed 
emozionante! 
Vogliamo ringraziare i nostri 
bambini per questi anni insie-
me e i loro genitori che li han-
no accompagnati e seguiti sempre. Un ringraziamento spe-
ciale anche ad Angela che ha riposto in noi la sua fiducia e ci 
ha permesso di vivere insieme a lei questa meravigliosa 
esperienza, per i suoi preziosi insegnamenti che porteremo 
sempre con noi. 

Valeria, Massimiliano e Federico 



I SONETTI DEL QUARTIERE 
 

Salve a tutti: con oggi diamo inizio ad una nuova pagina del 

nostro Giornalino parrocchiale dove andremo di volta in vol-

ta a scoprire delle poesie di un nostro parrocchiano, Attilio, 

che ha composto per i 7 Sacramenti .  

Le poesie sono scritte in un dialetto romano che sa di antico, 

di risorgimentale, di una Roma che non c’è più, ma che ci 

piace rivivere, come nei film di Luigi Magni (“In nome del 

papa Re” è uno di questi). Una Roma in piena evoluzione, 

che presto passerà dalla connotazione cattolica e papalina, a 

quella laica e dei Savoia, e che, dai suoi vicoli stretti del cen-

tro, fa risalire il canto poetico del suo ‘popolino’. 

Prendendo quindi spunto dalle Prime Comunioni svoltesi nel 

mese di settembre, cominciamo a immergerci in questa at-

mosfera, lasciandoci carpire ed avvolgere dal componimento 

relativo alla Santa Comunione. 

Buona lettura. 



ER SACRAMENTO DELL’EUCARESTIA 
 

Rimarrò sempre con voi 
ha detto Gesù ai dodici che je stavano intorno  

e dentro quel voi 
semo compresi pure noi. 

E Gesù pe mantenè la parola data  
ha fatto na gran pensata 

Mentre stava a cena a fà la pasqua dell’ ebbrei  
Ha benedetto un pezzo de pane l’ha spezzato  

E quel pane ha cambiato essenza 
er corpo suo è diventato. 

Da quer momento l’anima nostra non ne pò fà senza. 
Poi ha benedetto er vino dentro ar bicchiere  
e quer vino è diventato propio sangue suo,  

alla fine ha detto magnate sto cibo prelibato 
bevete sto vino che che in sangue ho trasformato  

e quando ve riunite a pregà Dio 
Rifate questo che adesso ho fatto io.  
Allora verrò proprio lì dentro de voi. 

Io dico che deve fa de più pe stacce vicino.  
Quando i preti ripeteno quello che ha fatto  

mica è solo un ricordo 
perché Lui sta lì veramente  

Soffre sul serio 
se risacrifica ogni vorta pe tutti noi  
e tutto questo proprio pe davvero.  
L’ha fatta sul serio la promessa, 

Come faccia a mantenella è un gran mistero 
ma la rinnova ogni vorta che se celebra la messa.  

In ogni chiesa de sicuro ce sta un angoletto 
Co lui dentro che te chiama. Si stai attento sentirai  

“Viemme a fa un po’ de compagnia 
Che me so stufato de sta solo soletto 

daje famose na chiaccherata e me racconti un po’ de te  
mentre io te dico de me. 

E in caso te servisse te faccio ritrovà la via. 



LA CRESIMA 
 

Il 3 ottobre 2021 si è celebrata la Santa cresima del mio 
gruppo, gruppo che seguo da ormai 5 anni e che ha appena 
iniziato il suo percorso nel dopo cresima! È stata una cele-
brazione a dir poco emozionante a conclusione di questi due 
anni di preparazione che, tra mille imprevisti e spirito di 
adattamento, ci hanno insegnato molto. È stato senz’altro 
difficile attraversare gran parte del percorso “a distanza” ma 
la fatica ha lasciato il posto all’emozione vissuta durante la 

celebrazione! Mi sono commossa nel ricordarli così piccoli 
all’inizio e vederli in quel momento tanto cresciuti, consape-
voli e decisi. Sono sicura che la cresima sia stata solo un 
punto di partenza per tutto ciò che  vivremo ancora insieme, 
ed io non vedo l’ora!  
 

Ludovica 

Il gruppo dei cresimandi 



INIZIO DELL’ ANNO CATECHISTICO 
 
Finalmente abbiamo ricominciato! 

Domenica 3 ottobre, dopo due anni limitati dalla pandemia, 

siamo ripartiti con l’anno catechistico a pieno regime rispet-

tando sempre tutte le norme vigenti. La nostra grande fami-

glia parrocchiale si è allargata ancora di più accogliendo tan-

ti nuovi parrocchiani che iniziano per la prima volta il cate-

chismo.  

Per spiegargli come si svolge solitamente l’anno nella nostra 

parrocchia, abbiamo riempito il sagrato con dei cartelloni 

pieni di foto che raffigurassero le iniziative che facciamo 

(abbiamo riciclato cartelloni del 2019, per ovvie ragioni… 

Il momento del conferimento dell’incarico ai catechisti 



ultimo anno in cui abbiamo potuto fare qualcosa).  

Durante la messa noi catechisti e aiuto catechisti abbiamo 

ricevuto la benedizione da Don Erick per il nuovo anno che 

ci aspetta, augurandoci di compiere sempre il nostro compito 

con dedizione e impegno.  

Nonostante tutte le limitazioni che ci saranno ancora per un 

po’, siamo pronti per ripartire carichi più che mai, cercando 

di recuperare tutte le attività che non abbiamo potuto fare in-

sieme ai vecchi e nuovi parrocchiani.  

Buon anno a tutti 

Gianmarco 

Inizio dell’ Anno Catechistico 



1° ANNO COMUNIONE: 

CONSEGNA DEL VANGELO 
 

Per me e Ilaria questo è un anno speciale: abbiamo avuto la pos-
sibilità di intraprendere insieme, per la prima volta, un percorso 
come catechiste della Prima Comunione: ci è stato affidato un 
gruppo numerosissimo di 20 splendidi bambini che, da subito, ci 
hanno contagiato con la loro allegria, vivacità e spontaneità e, 
soprattutto, si sono mostrati fin dall’inizio molto attenti, partecipi 
e curiosi.  
Il primo grande passo che 
abbiamo compiuto insieme 
è stato Domenica 17 otto-
bre, data in cui Don Erick 
ha consegnato loro il Van-
gelo, uno strumento prezio-
so che ci aiuterà, nel tempo, 
a far conoscere loro Gesù.  
È stato bello vederli per la 
prima volta protagonisti 
durante la messa, vederli 
leggere timidi ed emozio-
nati le Preghiere dei Fedeli 
e guardare con ammirazio-
ne ed attenzione tutto ciò 
che accadeva davanti ai lo-
ro occhi. Siamo sicure che 
faremo tante belle cose in-
sieme ed andremo lontano! 
Insomma… Il nuovo anno 
catechistico è iniziato da 
circa un mese e già potremmo raccontarvi tante tante esperienze 
che stiamo vivendo insieme nella nostra piccola, grande Parroc-
chia.. stiamo ricominciando, sempre con tutte le precauzioni e 
norme necessarie, a vivere e condividere e non potremmo più es-
sere felici di così!  

Valeria 

La consegna del Vangelo  



MINISTRANTI: 

CAMBIO VESTE di LEONARDO 
 
Durante la messa di domenica 24 ottobre ho cambiato il ve-

stito da mini-
strante, sono 

passato dal ve-
stito tarcisiano 
al vestito bianco. 
Per me è stato 
un grande onore 

e sono molto 
contento di que-
sto cambio, per-
ché è simbolo 

del mio cammi-
no all’interno 

della parrocchia. Questo vestito mi fa capire quanto sono ma-
turato. Penso che il cambio di veste sia importante perché mi 
fa capire di aver rice-

vuto delle responsabi-
lità in più, anche per 
questo spero di mi-
gliorare sempre di più 
e spero di aiutare dei 

nuovi ministranti ad 
intraprendere lo stesso 
cammino che ho ini-
ziato io ben quattro 
anni fa. 

Leonardo 
Leonardo cambia la veste di mini-



CRESIME: 

CONSEGNA DELLA BIBBIA 
 
Dopo aver saltato un 
anno a causa della 
pandemia, abbiamo 
potuto aprire il per-
corso di catechesi 
presentando i ragazzi 
in cammino verso il 
sacramento della 
Confermazione e 
consegnando loro la 
Bibbia.  
Questo segno, così apparentemente piccolo, simboleggia un 
impegno grande da parte della nostra comunità: trasmettere 
ai ragazzi la Parola di Dio, attraverso l’esempio, l’annuncio 
e soprattutto l’amore nei loro confronti.  
Approfittiamone per rispolverare il nostro rapporto con la 
Parola, per essere testimoni credibili per i ragazzi che Dio ci 
ha affidato. 

Lorenzo 

La consegna della Bibbia 

I gruppi Cresima durante la consegna della Bibbia 



1° e 2° Cresima: OPERAZIONE “MATO GROSSO” 

LA RACCOLTA  e la VENDITA  
DELLE CASTAGNE 

 
Gioia, felicità, voglia 

di stare insie-

me...queste sono state 

le emozioni che han-

no accompagnato i 

ragazzi del 1° e 2° 

Cresima nella gior -

nata organizzata per 

la raccolta delle casta-

gne...sì la voglia di 

condividere una gior-

nata splendida, nono-

stante il mal tempo, di ritrovarsi insieme a Don Stefano, al suo nuovo 

gruppo parrocchiale, a Don Erik, a Rita a tutti i catechisti, uniti per aiu-

tare persone me-

no fortunate di 

noi.i ragazzi so-

no stati conten-

tissimi, hanno 

fatto giochi rac-

colto tante casta-

gne e stremati 

ma contenti sono 

tornati la sera a 

casa. Tutti han-

no dato una ma-

no a chi è rima-

sto anche la sera 

ad imbustare le castagne ed a chi invece di buon mattino ha aiutato ad 

organizzare la vendita dopo la messa. Dopo tutto è normale che ci si 

La raccolta delle castagne 

La raccolta delle castagne 



comporta così se si fa parte di una grande e bellissima famiglia come 

la nostra!! 

Laura 

È stata una splendida 

giornata quella del 

sabato 23 ottobre. 

Abbiamo raccolto 

castagne tutti insieme 

ci siamo fatti un’ora 

e 30 di pullman, ma 

n’è valsa proprio la 

pena. Poi l’idea di 

aiutare chi purtroppo 

non può godersi la vita appieno ed essere quindi felici è bellissima. 

Abbiamo raccolto le castagne ricevendo anche qualche puntura dai ric-

ci. Eravamo tutti affamati e abbiamo pranzato tutti insieme dopo una 

mattinata stancante ma divertente. Dopo abbiamo fatto dei giochi in-

sieme ai ragazzi della parrocchia San Fulgenzio che è venuta con noi a 

raccogliere le castagne. In seguito abbiamo celebrato la messa, poi io e 

i miei amici siamo riandati in bus per andare a casa un po’ sconsolati 

perché volevamo continuare la nostra divertentissima giornata insieme. 

Siamo andati in parroc-

chia per posizionare i 

sacchi pieni di fresche 

e buonissime castagne. 

Alcuni ragazzi sono 

rimasti in chiesa per 

aiutare i catechisti ad 

insacchettare le casta-

gne per poi venderle il 

giorno dopo. 

Leonardo L’ottima organizzazione dei ragazzi 

La vendita delle castagne la domenica 



  

 
 
 
 

ORARI PARROCCHIALI 
 
 

MESSE FESTIVE E PREFESTIVE 
ORE 10.00 
ORE 11.30 
ORE 18.00 
 

MESSE FERIALI (DA LUNEDÌ A VENERDÌ– ORA SOLARE) 
ORE 17.00 
 
 

 

APERTURA E CHIUSURA CHIESA   

7.30 - 19.00 (TUTTI I GIORNI) 
 
 
 
UFFICIO PARROCCHIALE, COLLOQUI/CONFESSIONI 
 

MATTINA  10-12   (LUNEDÌ, MERCOLEDÌ E VENERDÌ) 

POMERIGGIO 16-19.00 (DA LUNEDÌ A VENERDÌ, ESCLUSO 

ORARIO MESSA) 
(PER ALTRI ORARI SI CONSIGLIA DI TELEFONARE PRIMA) 

 
 

CONFESSIONI 
- SABATO E DOMENICA DURANTE LE MESSE  
- TUTTI GLI ALTRI GIORNI SU RICHIESTA  
 

PARROCCHIA DI S. RITA DA CASCIA A M. MARIO 
TEL. 06.30600263 

sito internet: www.parrocchiasantaritadacascia.it 
e-mail: info@parrocchiasantaritadacascia.it 


